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1) Il livello sovranazionale  
1)  La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità  

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (ratificata dall’Italia 

con L. 3 marzo 2009, n. 18) persegue lo scopo di «promuovere, proteggere e garantire il pieno 

ed eguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali da parte delle 

persone con disabilità e promuovere il rispetto per la loro intrinseca dignità». In particolare 

all’art. 9 la Convenzione assicura l’adozione di misure adeguate a garantire alle persone con 

disabilità su base di uguaglianza con gli altri l’accesso ai trasporti. 

Art. 9, Convenzione ONU – «1. Al fine di consentire alle persone con disabilità di 

vivere in maniera indipendente e di partecipare pienamente a tutti gli aspetti della vita, 

gli Stati Parti adottano misure adeguate a garantire alle persone con disabilità, su 

base di uguaglianza con gli altri, l’accesso (…) ai trasporti (…). Queste misure, che 

includono l’identificazione e l’eliminazione di ostacoli e barriere all’accessibilità, si 

applicano, tra l’altro, a: (a) edifici, viabilità, trasporti e altre strutture interne ed 

esterne (…). 2. Gli Stati Parti inoltre adottano misure adeguate per: (a) sviluppare ed 

emanare norme nazionali minime e linee guida per l’accessibilità alle strutture ed ai 

servizi aperti o forniti al pubblico e verificarne l’applicazione; (b) garantire che gli 

organismi privati, che forniscono strutture e servizi aperti o forniti al pubblico, tengano 

conto di tutti gli aspetti dell’accessibilità per le persone con disabilità (…)». 

 

https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/sites/default/files/2023-10/Convenzione%20ONU.pdf


 

   
 

 
   
 

2) Il livello nazionale 
Il legislatore costituzionale all’art. 16 Cost. riconosce a ogni cittadino il diritto alla libera 

circolazione su tutto il territorio nazionale. L’attuazione di tale diritto nei confronti della 

persona con disabilità è avvenuta attraverso alcune previsioni normative contenute nella L. 5 

febbraio 1992, n. 104 e nel D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503. 

1) La Costituzione 
Art. 16 Cost. - «Ogni Cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi 

parte del territorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale 

per motivi di sanità o di sicurezza. Nessuna restrizione può essere determinata da 

ragioni politiche. Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio della Repubblica e di 

rientrarvi, salvo obblighi di leggi». 

2) La «Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate» - L. 5 febbraio 1992, n. 104 
Art. 26, l. n. 104/1992 – «1. Le regioni disciplinano le modalità con le quali i comuni 

dispongono gli interventi per consentire alle persone handicappate la possibilità di 

muoversi liberamente sul territorio, usufruendo, alle stesse condizioni degli altri 

cittadini, dei servizi di trasporto collettivo appositamente adattati o di servizi 

alternativi. 2. I comuni assicurano, nell'ambito delle proprie ordinarie risorse di 

bilancio, modalità di trasporto individuali per le persone handicappate non in grado 

di servirsi dei mezzi pubblici. 3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, le regioni elaborano, nell'ambito dei piani regionali di trasporto e dei 

piani di adeguamento delle infrastrutture urbane, piani di mobilità delle persone 

handicappate da attuare anche mediante la conclusione di accordi di programma ai 

sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142. I suddetti piani prevedono 

servizi alternativi per le zone non coperte dai servizi di trasporto collettivo. Fino alla 

completa attuazione dei piani, le regioni e gli enti locali assicurano i servizi già istituiti. 

I piani di mobilità delle persone handicappate predisposti dalle regioni sono coordinati 

con i piani di trasporto predisposti dai comuni. 4. Una quota non inferiore all'1 per 

cento dell'ammontare dei mutui autorizzati a favore dell'Ente ferrovie dello Stato è 

destinata agli interventi per l'eliminazione delle barriere architettoniche nelle strutture 

edilizie e nel materiale rotabile appartenenti all'Ente medesimo, attraverso capitolati 

d'appalto formati sulla base dell'articolo 20 del regolamento approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384. 5. Entro un anno dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, il Ministro dei trasporti provvede alla 

omologazione di almeno un prototipo di autobus urbano ed extraurbano, di taxi, di 

vagone ferroviario, conformemente alle finalità della presente legge. 6. Sulla base dei 

piani regionali e della verifica della funzionalità dei prototipi omologati di cui al 

comma 5, il Ministro dei trasporti predispone i capitolati d'appalto contenenti 

prescrizioni per adeguare alle finalità della presente legge i mezzi di trasporto su 

gomma in corrispondenza con la loro sostituzione». 

 

https://www.senato.it/istituzione/la-costituzione/parte-i/titolo-i/articolo-16
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art26
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-06-08;142~art27
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1978-04-27;384
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1978-04-27;384


 

   
 

 
   
 

Art. 27, l. n. 104/1992 – «1. A favore dei titolari di patente di guida delle categorie A, 

B o C speciali, con incapacità motorie permanenti, le unità sanitarie locali 

contribuiscono alla spesa per la modifica degli strumenti di guida, quale strumento 

protesico extra-tariffario, nella misura del 20 per cento, a carico del bilancio dello 

Stato. (…) 4. Il Comitato tecnico di cui all'articolo 81, comma 9, del testo unico delle 

norme sulla disciplina della circolazione stradale, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, come sostituito dall'articolo 4, 

comma 1, della legge 18 marzo 1988, n. 111, è integrato da due rappresentanti delle 

associazioni delle persone handicappate nominati dal Ministro dei trasporti su 

proposta del Comitato di cui all'articolo 41 della presente legge. 5. Le unità sanitarie 

locali trasmettono le domande presentate dai soggetti di cui al comma 1, ad un apposito 

fondo, istituito presso il Ministero della sanità, che provvede ad erogare i contributi 

nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 42». 

 
Art. 28, l. n. 104/1992 - «1. I comuni assicurano appositi spazi riservati ai veicoli delle 

persone handicappate, sia nei parcheggi gestiti direttamente o dati in concessione, sia 

in quelli realizzati e gestiti da privati. 2. Il contrassegno di cui all'articolo 6 del 

regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 

384, che deve essere apposto visibilmente sul parabrezza del veicolo, è valido per 

l'utilizzazione dei parcheggi di cui al comma 1». 

 

3) Il regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici – DPR 24 luglio 1996, 
n. 503 

Attraverso il DPR 24 luglio 1996, n. 503 il legislatore intende eliminare le c.d. barriere 

architettoniche, intendendo per tali «gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la 

mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una 

capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea (…)» (art. 1, 

comma 2, lett. a)).  

Art. 24, DPR n. 503/1996 – «1. Sui mezzi di trasporto tranviario, filoviario, 

metropolitano, devono essere riservati a persone con limitate capacità motorie 

deambulanti almeno tre posti a sedere in prossimità della porta di uscita. 2. Alle 

persone con ridotta capacità motoria è consentito l'accesso dalla porta di uscita. 

3. All'interno di almeno un’autovettura del convoglio deve essere riservata una 

piattaforma di spazio sufficientemente ampio per permettere lo stazionamento di sedia 

a ruote, senza intralciare il passaggio. 4. Tale spazio riservato deve essere dotato di 

opportuni ancoraggi, collocati in modo idoneo per consentire il bloccaggio della sedia 

a ruote. 5. Nelle stazioni metropolitane devono essere agevolati l'accesso e lo 

stazionamento su sedia a ruote, anche con l'installazione di idonei ascensori e rampe 

a seconda dei dislivelli, al fine di consentire alle persone non deambulanti di accedere 

con la propria sedia a ruote al piano di transito della vettura della metropolitana. 6. I 

veicoli adibiti al trasporto in comune di persone su strada ad uso pubblico devono 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art27
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1959-06-15;393
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1959-06-15;393
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-03-18;111~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-03-18;111~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art28!vig=#:~:text=Art.,28&text=1.,realizzati%20e%20gestiti%20da%20privati.
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1978-04-27;384
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1978-04-27;384
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:1996-00-00;503~art4


 

   
 

 
   
 

rispondere alle caratteristiche costruttive di cui al decreto del Ministro dei trasporti 

18 luglio 1991». 

 
Art. 25, DPR n. 503/1996 - «1. Le principali stazioni ferroviarie devono essere dotate 

di passerelle, rampe mobili o altri idonei mezzi di elevazione al fine di facilitare 

l'accesso alle stesse ed ai treni alle persone con difficoltà di deambulazione. In 

relazione alle specifiche esigenze tecniche degli impianti ferroviari è consentito il 

superamento, mediante rampe inclinate, anche di dislivelli superiori a m 3,20. In 

assenza di rampe, ascensori, o altri impianti necessari per un trasferimento da un 

marciapiede ad un altro, il disabile su sedia a ruote può utilizzare i passaggi di servizio 

a raso purché accompagnato da personale di stazione appositamente autorizzato, ad 

integrazione di quanto previsto dall' art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 

11 luglio 1980, n. 753. 2. Il sistema di chiamata per l'espletamento del servizio di 

assistenza, previsto dal comma 5 dell'art. 1, deve essere realizzato nelle principali 

stazioni presenziate dal personale ferroviario, mediante l'attivazione di appositi centri 

di assistenza opportunamente pubblicizzati. 3. Per consentire la sistemazione del 

disabile su sedia a ruote all'interno delle carrozze ferroviarie deve essere 

opportunamente attrezzato un adeguato numero di carrozze da porre in composizione 

di alcuni treni in circolazione su linee principali. 4. L'ente che gestisce il servizio è 

tenuto ad evidenziare i treni ed i servizi offerti alla clientela portatrice di handicap, sia 

nelle stazioni che nel proprio "orario ufficiale". 5. In ogni caso deve essere riservato 

un numero adeguato di posti a sedere per le persone con ridotta o impedita capacità 

motoria o sensoriale. Il trasporto gratuito dell'eventuale sedia a ruote è consentito in 

relazione alle caratteristiche del materiale in composizione al treno. 6. Il Ministero dei 

trasporti, sulla base delle indicazioni fornite dal dipartimento per la famiglia e la 

solidarietà sociale definisce d'intesa con quest'ultimo e tenute presenti le peculiarità 

dell'esercizio ferroviario, gli interventi e la loro pianificazione, le relative modalità di 

finanziamento nonché i criteri di copertura dei maggiori oneri derivanti dall'attuazione 

delle norme di cui al presente articolo, entro i limiti degli ordinari stanziamenti di 

bilancio. (…)». 

 
Art. 26, DPR n. 503/1996 - «1. Le aperture dei portelloni di accesso a bordo 

impiegabili per persone con impedita capacità motoria o sensoriale, trasportate con 

autovettura o sedia a ruote, devono avere dimensioni adeguate all'agevole passaggio 

dell'autovettura o sedia a ruote e non presentare pertanto soglie o scalini. Per il 

passaggio della sedia a ruote è richiesta una larghezza non inferiore a m 1,50. 2. Le 

rampe o passerelle di accesso da terra a bordo devono avere pendenza modesta, e 

comunque non superiore all'8 per cento, salvo che non siano adottati speciali 

accorgimenti per garantirne la sicura agibilità per l'incolumità delle persone. 3. La 

zona di ponte ove si accede a bordo deve permettere il passaggio fino all'area degli 

alloggi destinati alle persone con impedita capacità motoria o sensoriale con percorso 

sullo stesso ponte, ovvero fino all'ascensore od alla rampa, nel caso che gli alloggi 

siano su altro ponte. In tal caso la zona antistante l'ascensore o la rampa deve avere 

dimensioni tali da permettere lo sbarco della persona con impedita capacità motoria o 

sensoriale dall'autovettura, e il trasferimento su sedia a ruote, nonché la manovra di 

https://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_DEL_PRESIDENTE_DELLA_REPUBBLICA/1996/07/24/503/ORIGINAL
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1980-07-11;753~art21
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1980-07-11;753~art21
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:1996-00-00;503~art4


 

   
 

 
   
 

essa. 4. Il percorso di cui al comma 3 raccordato da rampe deve essere privo di 

ostacoli, con eventuali dislivelli non superiori di norma al 5 per cento e di larghezza, 

nel caso di impiego di sedie a ruote non inferiore ad 1,50 m. La zona di ponte 

corrispondente deve essere rivestita con materiale antisdrucciolevole. Eventuali soglie 

e simili devono avere altezza non superiore a cm 2,5. 5. Gli ascensori accessibili alle 

persone su sedie a ruote devono avere le caratteristiche rispondenti alle norme dell'art. 

15. Le rampe sostitutive degli ascensori non essendo ammesse scale se non di 

emergenza, devono avere le caratteristiche rispondenti alle norme dell'art. 7 del 

presente regolamento. Ascensori e rampe devono sfociare al chiuso entro l'area degli 

alloggi. 6. L'area degli alloggi, preferibilmente ubicata su un solo ponte, deve essere 

tale da consentire, in caso di emergenza, un agevole accesso ai mezzi di sfuggita e di 

salvataggio e deve avere: corridoi, passaggi e relative porte di larghezza non inferiori 

a m 1,50 e privi di ostacoli; porte, comprese quelle di locali igienici, di larghezza non 

inferiore a m 0,90 e provviste di agevoli dispositivi di manovra; pavimenti 

antisdrucciolevoli nelle zone di passaggio; apparecchi di segnalazione per chiamata 

del personale di servizio addetto alle persone con ridotta o impedita capacità motoria 

o sensoriale; locali igienici riservati alle stesse persone, rispondenti alle norme 

dell'art. 15. 7. Le presenti disposizioni non si applicano alle unità veloci o a 

sostentamento dinamico quali aliscafi, catamarani, SES, le cui dimensioni sono tali da 

non rendere ragionevole e praticabile l'applicazione delle disposizioni di cui sopra». 

 
Art. 27, DPR n. 503/1996 - «1. Le passerelle e gli accessi alle navi devono essere larghi 

almeno metri uno, essere idonei al passaggio delle sedie a ruote ed avere pendenza 

modesta, e comunque non superiore all'8 per cento, salvo che non siano adottati 

speciali accorgimenti per garantirne la sicura agibilità per l'incolumità delle persone. 

2. Sulle navi nelle immediate vicinanze dell'accesso deve essere ricavata una superficie 

di pavimento opportunamente attrezzata per dislocarvi sedie a ruote salvo gravi 

difficoltà tecniche. 3. Le presenti disposizioni non si applicano alle unità veloci o a 

sostentamento dinamico quali aliscafi, catamarani, SES, le cui dimensioni siano tali da 

non rendere ragionevole e praticabile l'applicazione delle disposizioni di cui sopra». 

 
Art. 28, DPR n. 503/1996 – «1. Ogni aeroporto deve essere dotato di appositi sistemi 

per consentire un percorso continuo e senza ostacoli dall'aerostazione all'interno 

dell'aereo o viceversa. Qualora non siano presenti pontili di imbarco, l'accesso 

all'aeromobile è assicurato da elevatore a cabina chiusa. 2. Le strutture esterne 

connesse agli edifici debbono avere le caratteristiche di cui agli articoli 4, 10 e 11; le 

strutture interne degli edifici aperti al movimento dei passeggeri debbono avere le 

caratteristiche di cui agli articoli 7, 15 e 17. 3. All'interno del mezzo aereo deve essere 

prevista la dotazione di sedie a ruote per garantire, per quanto possibile, l'autonoma 

circolazione del passeggero disabile». 

Art. 29, DPR n. 503/1996 – «I servizi per i viaggiatori nelle stazioni devono essere 

accessibili». 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:1996-00-00;503~art4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:1996-00-00;503~art4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:1996-00-00;503~art4
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